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Il PASSATO E T AVVENIRE 

Se è lecito dedurre dalla gloria d'un paesfl 
il destino futuro di esso, sembrarebbe che la ri­
nomata penìsola, sulla quale i popoli di tre parti 
del nostro globo combattono ora tanto imponente 
battaglia, non dovesse rimaner troppo a lungo sog­
getta alla dominazione de' suoi signori atUialu 

È da 2000 anni destino di quel paese me­
morabile q«el]o di essete passeggiera dimora dei 
popoli più diversi. All'orlo di due mondi, tra l'O­
riente e r Occidente, ed al tempo stesso al confine 
tra il Settentrione ed il Mezzodì, dotata degli u-
nicì porli ospilali del procelloso Ponto, e pure, 
per la povertà delle seltenlrionali sue sleppe, trop­
po debole onde conservarsi durevolmente indipen­
dente, la penisola della Crimea fu sempre il pomo 
della discordia, non solo Ira vicini, m.a eziandio 
fra lontani popoli. 

Il carattere àX quel paese è tanto mutabile, 
che non potè nemmeno aver nome durevole. Chia-
mossl prima penisola CuTuneria, poscia penisola 
della Tauride, indi Chersoaeso, Gozia, Perecopia, 
Cazaria; finalmente Crimea. Nello slesso modo, 
nei rapidi succedentisì periodi della sua civiltà, 
sorsero in esso sempre nuove capitali. 

La magnifica Panlicapea (poco lungo dal silo 
dell'attualo Kertsch) residenza più lardi di Milrì-
dale, Re del Ponto, che brillava per templi gran­
diosi, per eccellenti scuole, per ampi fondachi e 
cantieri, e per floUe mercantili dai ricchi carichi ; 
così pure Chersoneso, Eraclea nel territorio, bealo 
un tempo ed ora deserto, Ira Balaklava ed il Capo 
Chersoneso, ove innalzasi il convento di S. Gior­
gio, domatore cristiano del dragone, sulle rovine 
del tempio d' Ercole, domalore pagano di altro 
dragone ; poscia Teodosi», (l'odierna Gaffa), e forse 
anche Eupaloriu a' tempi scito-greci, furono alter­
nativamente riguardate come capitali di quel paese. 

I duchi dei Goti abitarono nelle forti casleila 
alpine di Mangup (ora Mangup-Kalè) e Scivarin 
(Surena). I prìncipi dei Cazari a Doros;-i Cu-
raani a Soldaia (ora Shudag); i capi dell' orda 
d'oro in Eschi-Crim; i Genovesi a Soldaia, Teo-
dosia e Balaklava; i Cani dei Tartari a Bakscbì-
Serai; i Russi finalmente a Simferopoli. 

Quando riuscì ad un popolo di stabllirvisi per 

lungo tempo, esso'venne ben presto spinto a nuovo 
impreso al di fuori della «alura geografica di qnel-
r inquieto Lrano di terra. Rimaneva tranquillo, fino 
a che vi fosse ^tata sovrabbondanza d' uomini nelle 
Viilli al mezzodì e nelle città ai mare, e di «avalli 
nelle steppe a settentrione. Continuarono la serio 
di quei popoli i Cimmerii, gli Sciti, i Goti, i Cazari 
ed i Tartari fino a' nuovi Sciti dei nostri giorni. 

Tutti quei popoli si gettarono più tardi, un 
dopo l'altro, su tutti i paesi dell'Europa. Qualche 
figlio del Galles, dal rosso vestilo, qualche fi­
glio dai calzoni rossi della Brettagna, che ora 
combattono sotto il comando di Simpson e di 
Pèlìssier, non presentono per nulla di abbeverare 
col proprio sangue la patria terra de' loro celtici 
antenati, di quei Cimmerii, le opere dei quali ponno 
ora •ammirare nelle così dette porte di ferro (J5o-
mirkapù') e negli avanzi deJle città scavale nelle 
rupi, i'̂ ra' Piemontesi hannovì molti, i cui antenati 
esercitavano qui commercio nelle città marittime 
genovesi. Fra gli Ungheresi e i Polacchi dell' eser­
cito ottomano, taluni derivano dai Cumani, dai 
Cazari, dai Sarmali, e dai Polowzi, che un tempo 
abitavano il paese. Perfino tra' figli dell' Africa, 
venali da Tunisi e dall' Egitto, taluni polrchbero 
forse completare in Crimea i loro alberi genealo­
gici vandali ed ollomani. Ajiche fra' Tedeschi ta­
luni potrebbero derivare i loro nomi di famiglia 
golici e fors' anche ninni degli antichi abitalori 
della penisola tourica. 

Non hayvi dunque un altro punto nel nostro 
pianeta, che abbia dirilto all' inlcressamfinfo del­
l' Occidente più della lungamente spregiala e quasi 
dimenticata Crimea. 

Possano questi rapidi cenni retrospettivi di 
un conoscitore compelenle della storia, che sa ap-
pioffitare al tempo slesso della geografia filosofica 
al modo del Bitter, spronare od allri confronti 
qualche profella dell' avvenjre. Siamo certi che da 
lai lavoro potrebbe dedursi qualche vaticinio poi 
tempi futuri. 

SENTIMENTALISMO POLÌTICO 

M'incontrai sirada facendo in un giovine sol­
dato che sospesa allo spallo portava la sua piccola 
valigia da cavaliere, ed al fianco una scallola di 
latta destinala a custodire il suo foglio di via, 
ma che racchiudeva pur anche il suo definitivo 
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congedo, perciocché egli camminava con qualche 
diilìcollò, male appoggialo ad una gamba di legno, 
lo non ho polulo mai senza slraziatnonto di cuore 
« profonda amarezza vedere colali nnitilazioiii vo­
lontariamente inflilte all' uomo dall' uomo, le quali 
fanno meno testimonianza del virile coraggio, che 
(Iella violenza. Se vogliasi leggere la storia, si scor­
cerà che assai di rado le guerre ebbero per raoven-
ie e per fine la ginslizia e la ragione. Al contrario 
quelle organizzale carnificine lìon derivano forse 
dfl qualche vanità ferita, da qualche ifioscherala 
ambizione, da qualche personale vendetta, strasci­
nanti al. macello nazioni intere? Penando il co­
raggio sopra ogni altra virlJi, e facendolo consistere 
neir ammazzare, o nel farsi ammazzare, per tale 
mezzo si stimola od accende il peggiore degli umani 
istinti, siccome è quello che alletta e adopera l'uo­
mo alia distruzione. 

La guerra, la quale può ancho definirsi una 
caccia depravata, non dovrebbe avere imperversato 
senonchè nell' epoche selvagge, nelle quali l'uomo 
non. conoscendo le leggi razionali regolanti le so-
cielài dà sfogo brulalmonle allo sue inspirazioni, 
né pu6 in altro modo farsi intendere che coi fatti. 
Essa uccide, come il fanciullo spezza e lacera, 
l)er provare la sua forza, per esprimere la sua 
volontà e per soddisfarò alla sua collera. Ma in 
progresso di tempo, allorquando gì'islinli sociali 
ebbero il loro sviluppo, quando 1' uomo ha sentilo 
il vantaggio dello coirispondenze fraterno tra le 
nazioni, quando Ò pervenuto a conoscore luUi gli 
cgpedieiili procacciali dalla civilizzazione all' in-
tenlo di far trionfare in via pacifica la giuslizia 
e la verità, come mai ha potuto persistere in 
codesti appelli barbari e micidiali? Non è egli vero 
che con molto senno 1' uomo si avvisò di vietare 
ai cittadini la difesa dei propri diritti colle armi, 
per, la ragione che parecchie lolle non avevano 
per risultalo che il trionfo della forza, anziché 
quello dell' equità? Or bene il provvedimento con 
saggezza adottato per ciascun individuo d' una 
nazione, non è forse adatlo a ciascun popolo, il 
quale non è che un' individualità dell' umanità in­
tiera? La legge trovata necessaria per la moralità 
0 pel benessere di simili aggregazioni d'individui, 
cessa forse d' esser tale pel benessere morale delle 
grandi società cbe popolano la terra? Se solo ad 
un giudice ìniparziale è dato di decidere fra i privati, 
perdio la violenza del soldato deciderà fra le 
nazioni? Più importanti sono gi'inleressi, e perciò 
dovrannosi abbandonare al cieco evento? Ma taluno 
domanda 1' espediente a. raggiugnere la bramala 
organizzazione pacifica dei popoli. Converrebbe 
capacitare lulli che appunto per mezzo di codesta 
costante pacìlicnzione delle nazioni poli'cbbesi con­
seguire la sicurezza e la felicità, cui si aspira ; 
ifir loro presenti i disi\sli'i, che sono coiiseguenzu 
(lolle guerre accanilo, nelin (fuali i più certi gua-
(iagni del vìncilore sono luUi e avversioni- con-
fciigliarli a non aggiugnere allo miserie inevilabili 

nlla poBlerilà d' Adamo i volonlarj disastri della, 
guerra. Grande Iddio I Non v' ha abbastanza grande, 
coorte di malatlie, di decidenti, di catastrofi, senza 
che occorra chiamare in suo ajulo anche la scia­
bola ed il cannone? 

- Mentre così meco io perorava contro la guerra, 
'seguivo collo sguardo il giovine soldato. Egli pro­
cedeva con passo fermo, e la sua gamba di legno 
percuoteva a misurali intervalli i sassi della strada. 
1 suoi lineamenti non avevano più la serenità 
vivace della giovinezza, giacché erano velati d'un 
ombra d'austerità; lo guancie erano incavate; 
qualche ruga increspava la ironie dal sole abbron­
zila, e gli occhi da lividore contornali avevano 
l'espressione di malinconica pazienza cagionata 
dalle duro prove nobilmente soslenule. 

Giugnemmo presso ad un villaggio, l'accumiha-
ta sommila del cui campanile vedevamo innalzarsi' 
sopra le cime degli albori molto tempo primo d'ar­
rivarci. Ad un trailo, allo svolgersi della strada, 
ci pervenne all' orecchio il suòno d'islromenli mu­
sicali; ed a qualche passo più innanzi- uno s-pazio 
aperto Ira il fogliame ci permise di vedere iino' 
di que' balli campestri che condili soiio della pitf 
vivace allegria. Montali sopra due barili vuoti i 
snonalori lanciavano al vento le loro nòte acute/ 
e le coppie festanti s' avvolgevano danzando, nella 
relè di luce e d'ombra che i raggi del "sole foi*-
mavano attraversando il fogliame. ' 

11 soldato si fermò. Appoggialo ad una'bar-
l'iera, colla mano sinistra sul bastone dà viaggio, 
e la destra mezzo aporia e abbandonala^ egl'i guar-" 
dava quella scena Con silenziosa emozione. Una 
folla di reminiscenze a tale vista in lui rideslavàsi. 
Gli tornava alla mente il suo villaggio, e l'epoca 
in cui egli medesimo la danza sili pralicello •di-' 
rigeva. Niun altro sapeva meglio di lui secondaria 
la cadenza del suonatore, niunallro aveva il piede-
più leslo, lo sguardo più ridènte^ la parola più vivai 
e perciò le ragazze del cantone*tulle lo preferi­
vano. Da quel tempo pochi, anni sollànlo erano 
passati, e quale cangiamento! L'allegro danzatore 
d' altra volta ritornava curvalo dalle falicho, mu­
tilalo dalla guerra, irreconoscibile ad ogni occhio,' 
a meno che non gli restasse una madre 1 

Io aveva rallentato il passo rimpetlo a quella 
malinconica conlen>pIazione; aspellavo che il sol­
dato si rimellesse in cammino; ma la danza con­
tinuava, ed egli stava lì fisso a .guardare. Mi decisi 
alla fine di proseguire la mia strada. Allorché gli 
pas'sai dappresso, lo scalpito del mio cavallo non 
lo indusse né anche a rivolgere il capo. Lo mirai, 
0 vidi due lagrime che scorrevangli lentamente 
sulle solcate guancie! 

Ah! li racconsola, o soldato; i divertimenti 
della gioventù sono per le finili, egli è vero; ma' 
Iddio a compensazione li accorderà le giojo serene 
dell'eia matura. La guerra t'ha lasciato due brac­
cia vigoroso che possono ancora guadagnare il 
pane d' una famiglia. Torna al villaggio nalìo, e 



;251 
se le giovani fanciullo non ravviseranno più in le il 
Joro bel danzatore, sfa sicuro che fra le belle una 
so no troverà, per la quale la tua sciagura sarà 
un' allralliva, e quella slessa li consolerà di tulio 
ciò che hai perduto, G, B. T. 

G E O G R A F I A 

Una dello cillà più pittoresche della Crimea 
è senza dubbio Balski-Sèrui (in turco Baghtschìs-
sarai, cioó palazzo dei giardini), antica capilalo 
della penìsola lauricu, e residenza del Khan dei 
Tartari. Essa ò posta magnificemenle, in parte sullo 
rive.del Tschuruksu, ed in parie sul pendio dello 
montagne che circondano la vallala. 11 colpo di 
occhio che offre questa città per la sua posiziono 
è originalissimo, tanto più che la forma e la di­
stribuzione delle caso differiscono da quanto vodesi 
ordinariamente nelle abitazioni della Crimea. Quel 
che le dà ancora importanza si ò cho dessa è la 
sola città esclusivomente abitala dai Torlari, di 
sorta che i Russi ed allri popoli vi si moslran 
raramente, eccello gì' impiegali dell' nmmìnislra-
ziono chiamativi dalle loro funaìoni. Questo pri­
vilegio le fu lasciato da Caterina li. Per lai modo 
Batski-Sérai forma un vivo contrasto colle cillà 
moderne della Crimea, come Simferopoli, Sebasto­
poli ecc. Le case., i coslumi, le veslimenta, gli 
usi, tulio vi ricorda l' Oriente. 

Questa ò pure la contrada più inaffiata di un 
paese in- cui 1' acqua è ciò cho manca general­
mente. La cillà non conta meno di 32 sorgenti, 
oh» alimentano 119 fontane. La loro ispezione è 
affidata a molli edili, e persone facoltose provve­
dono alla Joro conservazione. Questa venerazione 
di tulli i popoli musulmani per lo sorgenti e lo 
fontane, che il Moro della Barheria e 1' Arabo 
doli' lemen dividono coi Turchi dell' Asia 3finoro 
e i Tartari delle steppe della Russio, spiega la 
scelta che i Principi tartari han fatto di questa 
vallati» appartata per fissarvi la lor residenza, poi­
ché colà Irovavasì in abbondanza l' acqua fresca 
per le loro abluzioni religiose. 

La più gran meraviglia della contrada è, comò 
ognun conosce, l' onlico palazzo dei dó'minalori 
delia Crimea. L'archifcdo Elson è slato incacicafo 
di ristabilire nel suo antico sialo questa real di­
mora. Oggi le muraglie, le porle, le soffitte, brillano 
come altra volta di doratura e di pitture ; sofà di 
velluto 0 di seta coverti di ricami di oro sono 
stali posti a luogo; mosaici ornano i solaj, che si 
nascondono alle volle sotto ricchi tappeti ; gli ar­
madi e le tavolo sono ornali di scolluro dorale. 
Il palazzo ora stalo costrutto nel 1519 dal Khan 
Abdul-Sabab-Ghireì. Uno degli npparlanienli fu a-
bilato da Alessandro I, e più lardi dall' Imperatore 
Nicolò. Si fa vedere ancora la stanza di Calerina 
II, che visitò lii Crimea nel 1787. Molli orua-

menli del palazzo altuale sono stali comprali a 
Costantinopoli, 

La popolazione dì Balski-Sèrhi elevasi, se­
condo la carta di Peterman, a 13,000 abitanti, 
Tarenrr, Russi KaraHy, Greci e Zingani. Qaesìi 
ultimi occupano uno dei sobborghi e vìvono in una 
profonda miseria, i Greci non formano che una 
piccola parlo della popolazione, e se ne distinguono 
pel loro nbbigliamento o il modo di vivere; del 
n.'slo essi sono me» numerosi noli' interno della 
Crimea <cho nelle cillù del litorale. Quanto agli 
Ebrei Knroiics, che dn qualche tempo richiamano 
raltenziofio del doKJ, ìa loro residenza ó n Tac/iufat 
K'alò, sopra uno scoglio n picco, uno dei punii 
più interessanli della penisola. Vi si giunge per 
un dillìcilo sentiero. Fra lo rocce trovasi il lor 
cimitero. 

Nei primi tempi dolla dominazione tartara in 
Crimea era probobilmoiilo colà che i Khan si erano 
stahìiili; più tardi essi discesero nella vallata e 
fondarono tìatskì-Séraì, 1 monumenlì dio vinven^ 
gonsi sulle alture di Tschufal-Kalò sembrano giu-
sliiìcare questa opinione. 

C 0 Jt » 1 S P O iM) E N Z 4 

Al Sig. Doli. N. B. 

Nel num. 31 di questo Giornale Voiv con -̂
fatando una mia tesi di procedura cambiorin in­
serita nel num. 89, vi dichiarale opposto ai mio 
principio, basandovi sulle parole del testo tedesco 
am aweilen Wcrktage; e conchiudele che il pro­
testo si può levare duo giorni di lavoro dopo la 
scadenza della cambiale. 

Se nella lingua tedesca nnn sola parola rac­
chiudo il significato giorno di lavoro., non no de­
riva già che Iraducendo in italiano si muli il sen­
so della espressione. L' aggettivo ordinale sweilen 
ò unito al nomo composto Werktage per indicare 
la qualità non la quantità numerica dal giorno, 
perchè altrimenti sarebbesi usalo 1' aggettivo car­
dinale sivei, 

V aggettivo secondo non è nggiunlo a tuli'in­
tera r espressione giorìio di lavoro., ma soltanto 
alla parte giorno., essendoché desso si riferisco al 
giorno dì pagamento (Zaiilungstage) cho pur può 
essere festivo. La dizione che il prolesto devo 
levarsi am sweilen Werklage nanch dem Zaldung-
stage., addimostra con chiarezza che l'oggellivo 
secondo ò caputalo al nome giorno indipendente­
mente dalla qualifica di lavorativo o meno. 

La qualità numerica dello aweìlen imporla la 
significazione cho trattasi della secondo giornata, 
non ài àue ir'ioriù di lavoro., dopo ìa scadenza. 

Il protesto deve levarsi il secondo giorno 
dopo la scadenza della combiale, e, se questo giorno 
é festivo, si rimelle al susseguente non festivo. 

i', VAi'ai. 
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laODÒ DI COiVTEKERSI OURAIIVTE IL CIIOLERA 

L' usare nel retto Bìgnificalo le parole è si­
curo indizio della scienza e del criterio degli 
scritlori. 

L' abuso delle parole, che diviene poi uso^ è 
sicuro indizio della generalo ignoranza, o noncu­
ranza per li buoni studi, dei sècolo in cui esso 
abuso incomincia. 

Senza essere puritani por passione, si può 
zelare per la purezza della lingua, propria. 

Veniamo ad un caso unico.. 
In molte pagine troviamo,stampato : il bel-

lissiino nostro idioma, Y italico idioma, il patrio 
idioma^ ecc. 

Idioma è propriamente sinonimo di lingua? 
Farmi non lo sia* posato per queste duo capi­

tali ragioni : per ragione di etimologia, e per 
rag.ione dell' uso che ne fecero ottimi, scrillori. 

Idioma è il basso dialetto del popolo iaedu-
eato,.il i>ernacolo dei. Latini, il paloìs àot francesi. 

E.facile scoprirne la r,adice greca, la quale es­
sa ho comune con idiota, e con idiotismo — Idiota 
è l'uomo rozzo — Idiotismo è qualche vezzo nella 
pronuncia, o qualche molto del proprio idioma, 
che alcuno conserva parlando o scrivendo la lin­
gua nazionale : quelli che i toscani dicono lom­
bardismi, nelle nostre scritture; e quelli che, di 
rimando, nelle loro noi diciamo, toscanismi o riho-
boli, delta plebe fiorentina. 

Dante parlando del bel costume antico delle 
donne fiorentine, dice (Parad. x v ) : 
"• L'una vagheggiava a studio della culla,, 

E consolando usava V idioma 
Che pria li padri & le madri trastulta. 

'*• L' altra traendo alla rocca la chioma,. 
Favoleggiava con la sua famiglia 
De' Trojatfi, e di Fiesole^ e di Roma.. 

U idioma di cui parla: qui. Dante, non ò ve­
ramente il dialetto domestico, ridotto, quasi direi, 
ancor più dialetto,, per acconciarlo alla pronuncia 
dei bimbi? 

Si sa quanto Dante sia rigoroso nell' U50 dei 
vocaboli, e come egli medesimo protesti di non 
essersi lascialo soperchiar, mai da violenza di verso 
0 di rima. 

Per avere una prova ulterióre del- rigoroso 
signifrcalo che Danio assegnava alle parole, nella 
notissima terzina. (Inf. iv.), 
" Diverse lingue:, orribili favelle;, 

Parole di dolore, accenti d' ira, 
Foci alle e fioche, e suon di man con elle;, 

si osservi, come accuratamente coi filologi più ri­
gorosi distingua: favellai) linguai, parola,.voce, ac­
cento, suono. 

Dall' uso di un vocabolo solo si può-cono­
scere il merito filosofico di uno scriUore. 

Idioma è sinonimo di Dialetto, e non di Lingua, 
AC. PROF. LUIGI GAITEB. 

È questa pur troppo la terza volta che il 
Cholera asiatico infesta questo operose e popolate 
contrade, ed egli ò perciò che viene necessario di 
richiamare alla mente di ognuno le misuro pre­
cauzionali che seguono : 

1. Essenziali preservativi sono la purezza 
dell'aria, la mondezza della persóna, dei letti, delle 
vesti e (lolle abitazioni : per cui sì ventilino con 
frequenza le stanze che dovranno essere asciutte, 
lucide, e non abitale da un numero soverchio di 
individui; qualora Paria fosse già viziala da morbo­
se esalazioni, la si corregga cól mezzo della fiàmnii) 
del legno dì ginepro, coi vapori dì aceto bollente 
in- una stoviglia ben verniciata, e non già versato 
sovra le bragie, oppure sul ferro rovente, o con 
quelli che svolgonsi 'dal cloruro di calce stempe­
rato nell'acqua, il quale liquido può servire eziandio 
a ripulirò oggetti imbrattati. Polendo talvolta rie-
scire pericoloso 1' uso de' vapori nitrici, dovranno 
questi applicarsi soltanto sotto la direzione d' un 
farmacista approvato. 

Chi l'osse dedito a stravizi si corregga, se­
guendo, senza indugiare mollo, le regole d' una 
ragionevole temperanza e sobrietà. Del resto noh 
si cangi punto il proprio sistema di vivere, giac­
ché qualunque alterazione diviene da per sé un 
disordine. Contìnui quindi ognuno 1' uso moderato 
del vino, della buona birra, di qualche liquore 
spiritoso 0 stomachico, da pi-endersi però con mo­
derazione da coloro soltanto che ne fossero abi­
tuati, del fumare, del calfò, té, gelati, lattate e 
di simìH bibite; del cibi semplici o còmposiì quali 
sono il pano ben colto, le minestre farinacee, i 
legumi, le carni rosse e bianche, pesci freschi o 
ben conservati, selvaggina, salumi, erbaggi, palale, 
rape e simili; il lutto condilo e cucinalo a dovere, 
e le frutta ben mature. 

3. Non si conduca vita sedentaria, il moto 
sia pure moderalo ed il sonno non sproporziona-
lamenlo lungo. Si coltivino i sudori abiluali, e si 
guardi ognuno da qualunque sbilancio di traspira­
zione od' infreddature. 

4, Fra tutti il miglior preservativo si ò il 
coraggio, e più ancora una tal quale indillerenza 
circa la possibilità di restare attaccati, giacché il 
limore favorisce' grandemente quella disposizione 
ìnlerna, senza cui nessun morbo invad.e l'orga­
nismo umano. Conviene perciò usare di tulio il pos­
sibile' sangue freddo del pari che della più religiosa 
rasscgnnzioiio nel disporre l'opportuno, latito pri­
ma, quanto avendo già in casa qualche coleroso; 
nò si perda il tempo utile nella'vana applicazione 
di l'RESERVATlVI AHCAXI 0 UI &PEC!FICI VANTATI DALLA 

SOLA CUPIDIGIA DEL DENAIiO .' c h Ò S C g l i s f o r z I , l e O S -

serviizioni, e gli sludii più indefessi de' medici na­
zionali non condussero peranco ai desiderali ri-
pullamouli, quanta minor fede non dovrossi pre-
slare al rude empirismo ? . . . ai saltimbanco ? 
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5. Si moderino con sodn ragionevolezza le 

tristi sensaiiìoni provocate dalle inevitabili dispia­
cenze delia vita, o do'palitnenti d'animo derivaiili' 
per lo più dal fiero dominio delle passioni che 
deprimono talvolta di soverchio il vigore de'nervi, 
ed esauriscono ogni energìa vitale. 

6. I! Cholera asiatico si annunzia con nn senso 
particolare di mal essere, e di pesantezza al capo, 
al petto, ed allo stomaco, con generale prostra­
zione delle forze, e con un leggiero flusso di 
ventre o diarrea. 

7. A ({uesti primi indiai torieri del malo du-
vesi invocare senza indugio'il soccorso del medico, 
acciò ne impedisca possibilmente T ulteriore sviluppo, 

8. Fino a tanto che giunga il medico si pro­
curi di riscaldare 1' ammalato col porgergli dei tè 
caldi ed eccitanti p. e. di melissa o dì menta, e 
null'allro, con sirofinazione mediante panniiini caldi, 
coir applicazione di fomenta aromatiche e di' se­
napismi, che si potranno anche improvvisare pre­
parando una poltiglia di polvere di senape nero 
con poca farina di frumento' ed aceto fòrte, e si 
dieno pure dei clisteri mucilagginosi tiepidi, aro­
matizzati coir infusione di liori di camomilla.-

9. Le materie emesse dal choléroso dovranno 
sisporlarsi tosto dalla stanza, e gli elTètli che ser­
virono aii'iiifermo saranno pure d'allontanarsi im-
mediatnmenlo e da trasferirsi, se possibile, lunge 
dilli'abitato ond'esservi ripuliti ed arieggiali. La 
stanza in cui decombette il inalalo dovrà esser 
bene ventilata, quindi debitamente disinfettata. 

VALIGIA DELL' ALCHIHISTA 

rnoDE mi COMMEUCIO DI:M,K SETE, -r— Sotto il lilolo 
(li — Industria della seta — leggcsi nel!' hulusfrialc 
(li Genova: In alcune fabbriclie. particolarmente all'c-
stero, ha luogo una delle più deplorabili fròdi. Ver 
aumentare il peso della seta viene iriimersa in: una 
soluzi(me d'acetato di piombo; ed ac(H)istà così'un . 
(luinto di più peso, senza che sembri apparcnlcmeut'e 
alterata. Questa frode non solo nuoce al''commerciò, 
ma si è cagione di tristi eirctli nella salute dello opc-
raje che lavorano la seta in tal mòdo alterata ; esse 
sono afl'clte da coliclic violènti, ed" offrono lutti i 
sintomi di un reale avvelenamento. Noir è cosa dif-
fìcile riconoscere la selfi ohe subì alterazione mediante 
r immersione nell' acetato di piómbo coi mezzi se­
guenti: si pongano alcuni fili di selà suUd lingua e, 
se sapessero di zucchero, potrà dubitarsi d'alterazione ; 
(»ome pure intingendosi in una dissoluzione leggera 
di sulfidrato d'ammoniaca, quei fili alterali si tinge­
ranno in un bruno sicuro, tEÌiil() più intenso, quaulo 
più abbondivilsale di piombo onde hi scia (Vinzuiipalii. 

Acnicoi.rijUA. — Venue sperimentala giorrù fa a 
Novara una macchina per niieloro il grano, mossa 
da due cavalli. L'esito fu soddisfacentissimo e si spera 
che una lai macchina possa vantaggiosamente intro­

dursi nella nostra agricoltura. Quantunque una L'ile 
macellino, costrntla in Inghilterra, possa essere mossa 
da cavalli, può usarsi nondimeno assai bene anche 
tirata da un pajo di buoi come fu espcrimcntato. 

— È sì grande il numero degli operai occupata 
nella costruzione delle strade fcn-ate austriache che 
le braccia vengono meno all' agricoltura. Un gran pro­
prietario di Siberia, il Conte Geschin, ha fatto un con­
tratto (U ÌO anni col' consigliò ammiiiisti-ativò della 
prigiorrc dì Ratisbor per 70 od 80 iirigionieri eh' e-
gli' adopera n(.'.lla coltura delle s\w vaste possessioni, 
con obbligo di alloggiarli, nu(h'irli e sorvegliarli. Egti 
è molto soddisfatto della loro operosità e riconosCicnza,'• 
Le strade ferrale occupano Ì0 mila uomhiì' in Gali­
zia, e U) mila nel rimanente d(̂ ir Impci-o ' austriaco. 

— Si è fatta j'tìccnlemenle la sc;opcrt̂ j ' che le fò­
glie del" granoturco, finora adoperate per foraggiò Aà-
gli atìiinali, si possono im|)iegarc a fabbricare " acqua'' 
vite. Prcsontcmenté si fanno con buon successo de­
gli esperimenti ih una fal)brica d' acquavite di Vienna. 

— Uno di!i più ric('hi propri(;turi di Lione racco­
manda agli agricoltóri un'operazìoncv di cui pei* cin-
(juc anni si è felicomonte s(;rvitò alfine di preservare 
i suoi r.iccoltì dal guasto che apportano i sorci. Que-
st' operazióne consiste in porre alcuni gambi di menta 
selvatica fra i mucchi (fi fieno e di biada; cotesla 
pianta ò un potente veleno per simili animali. 

— Si parla d' una i)ianta nuova da xuechero tro-
Virta- nel nord della China, un solo ramo della (}uido 
(secondo il rapporto fatto in Francia alla Società Cer̂  
trale di agricoltura) darebbe 1;>0 grammo di sugo. 
Bianco e trasparente come T acqua di Colonia, non 
sembra conlenerc tante materie estranee, quante ne 
lia la barbabietola, e frutterebbe almeno il doppio. •. 

— Alla' Nuova Orleans si è stabilila un' oflìcina 
ppr estrarre 1' olio dal seme del cotone. Si dice che 
qucst' olio sia gradevole al gusto, o che possieda tulle 
le qualità dell' olio d' oliva. So])riUulto pare che il 
suo impiego sarebbe eccellente per le macchine, poi­
ché ha la proprietà di non disse(X.',arsi e di- munle-
ncrsi sempre scorrevole. 

BACOLOGIA. — Il dott. liortolouieo l\osn!iti, socio 
corrispondente dell' accademia Fisio-medica-statistica 
di Milano, nella seduta del ;) con', lia ietto una sua 
memoi'ia in. cui- espone i varii pareri e metodi sid 
Modo di refiidarsi ncW aceoppiaìtuinto delle farfalle 
dei bachi da seta, in guisa du poÛ r oltenerc una 
perfetta recoiKÌazione, combinalu col maggior lucro 
ed al minore dispendio possibile. Per altrui e per 
proprie esperienze egli crede che si possano dcler-
minare sei ore per un primo accoppiiUiKjnlo dei ma­
schi e 7 od 8 i)C)" un siscondo. Con queste regole, 
egli (lice, iiralicale da moli issimi anni, la senumlc dei 
bachi risultò sempre pe.rreitissima. • 

occMSTicA. — Una comunicazione CIK; ha pro­
dotto (jualcluì sensazione all' Accademia delle Scienze 
di Parigi l\ quella chi! il sig. .lobard, direllorc del 
Musco belgi(!0, ha fallo sulla possibilità di guarire il 
miopismo, ed il presbilismo. Kgli aimuuciii che, es­
sendo sialo miope e ])resbile più \()lle nella sua ^ila, 
le circostanze lo fecero sempre miope quando esse 
lo cosUiiigcN ano a guardar da vicino [)cr qualche 
temilo, e presbite (piando le sue occupazioni lo con-



dannavano a fissar da lontano. Gli bastava sempre 
un mese <li •̂iaJ;gio nelle montagne per ac(j[uistarc 
la vista lunga, ed un mese di vita da scriltorio per 
ritornare alla visita mediii. — Io spiego cotlcsto fe­
nomeno, egli dice, considerando l'occhio come una 
lente che ha la facoltà di mettersi a segno, allun­
gandosi 0 restringendosi, sotto Y azione volontaria, ma 
lenta dei muscoli che la circondano e che servono 
non solamente a muoverlo circolarmente, ma eziandio 
a comprimerlo per allungare o raccorciare il foco 
visuale. — U sig. Jobard risguarda come un pregiu­
dizio r opinione che la vista si stanclii coii la lettura 
di notte tempo, sopralutto in caratteri minuti; egli al 
contrario pretende che la migliore ginnastica per con­
servare a lungo la vista sia la lettura prolungata e 
diuturna per gii nomini, come i riccami. più fini per 
le donne, anche in tempo di notte; una interruzione 
])er quindici giorni di questi esercizj basta per far 
\arlare la forza visiva abituale. Assicura clic le suo 
esperienze gli sono perfettamente riuscite, e che altre 
parsone si sono pure trovate contente del suo metodo. 
Terminando, il sig. Jobard aggiunge : — Ilo la con-
vhizionc che coloro clic non sono usciti da genitori 
miojìi, possono allungare la loro vista diminuendo 
gradatamente i numeri degli occhiali, e che i miopi 
recenti guariranno, gettandoli assolutamente da parte, 
come ho fatto io stesso; ma bisogna leggere spesso, 
sopralutto la notte, con un lume debole, riflesso da 
un coprihime, preservandosi dai raggi diretti e dalla 
luce tropico intensa, che fa sulla retina l' clTetto del­
l' alcool sopra le papille del gusto e dello stomaco. 

— Desta la pubblica attenzione un opuscolo venuto 
recentemente alla luce in Casscl. Il suo titolo è: La 
ncìtà sanabile. Secondo il rnanòscrilto d' un cieco 
clic ricuperò la vista mediante il Gcranhim roharlia-
num di fi. D.irHi, questo semplice rimedio consisto, 
a detta dell' autore, nel fare dei mazzetti di questa 
erba e lasciarla applicata alla collottola finché è dissec­
cata, e sosliluìrne poi subilo di fresca. Un semplici­
sta d(;lle montagne del Uodano 1' aveva consigliata al 
cieco, assicurandolo che già molti in quelle monta­
gne avevano per tal mezzo riacquistata la visla. Il 
cieco, dietro il quale s' erano inutilmente occupati 
due celebri oculisti, guarì, ed olire all' osservazione 
ed air uso questo rimedio a tutti quelli che si trovano 
nella tristissima condizione d' aver ])crduta la facoltà 
visiva. Il libercolo viene pubblicato a spese dell' autore. 

BULLE Aivn — Non è guari furono spedite a Pie­
troburgo 140 casse ripiene di lavori in marmo di 
(Carrara, di gran pregiò e destinati ad alibcllire la Chie­
sa d'Isaii, recentemente costruita in ({iiella capilalc. 

— Il dolt. Enrico Ilidolfi, segretario dell' Accademia 
di Relle arli in Lucca, ha ritrovalo un metodo per 
dislaccare gli alTreschi dai muri, mediante il (juale 
egli ha eseguito il distacco di un dipinto scoperto in 
una chiosa di Firenze. Quest'affi'csco del buon tempo 
dell' arte che è della dìniensione di braccia tre e mez­
zo di altezza e più che 2 di larghezza, sta ora ripor-
landosi in tavola dal liidolfi slesso. Il Ilidolfi si jjro-
luette di distaccare, col suo metodo, alTreschi di 
qualsiasi grandezza, operati sopra superficie piane o 
curve, i quali possono esser poi riportati su relini 
di rame, in tavole, o su tela. 
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UN Kl'OVO APPARATO PEH ISPECNEIIE IL FUOCO f u SCO-

porto dui sigg. Federico Pagai e Giuseppe Clioczonsky 
^n Vienna, a mezzo del quale viene non solo posto 
un argine al progredire dello fiamme, ma ben anche 
facilitata l'immediata estinzione delle medesime. 

LA NUOVA CARTA DELLA RETE TELEGRAKICA IN EUROPA p U Ò 

ac(piistarsi presso le I.I. R.R. Direzioni postali al prez­
zo di un fiorino M. di C. 

CURIOSITÀ'. — Secondo un rapporto del Console 
Svizzero all' Ilavre, nel primo semestre di quest' an­
no s'imbarcarono in quel porto 2612 svizzeri per 
r America. 

— Al giardino delle piante di Parigi vi è un toro 
con sei piedi, di cui due sopra la schiena; del resto 
egli è benissimo conformato. 

— La superficie totale dell' Esposizione universale 
di Parigi ò di 184,200 metri; quella di Londra era 
di 95,000. 

— Un giornale d'Aberdeen ha constatato il fatto 
singolare che nella città di Tain (Irlanda) di 4 mila 
anime non è stalo celebralo un solo matrimonio da 
dodici mesi. 

— I trasporti di guerra dal principio della spedi­
zione d' Oriente costarono alla Francia 300 milioni 
di franchi. 

— Si dice che il governo Austriaco si occupi del 
piano di unire con un telegrafo sottomarino Trieste 
con Alessandria. 

ASTOXIETTA PERLSIM - BERTUZZI 

Fu donna egregia per mente e per cuore. Edu­
cata sin dall' infanzia ai principj della sana mo­
rale, seppe sempre dar loro incremento, rafforzandoli 
coir amore conjugale, coli' amore materno, coli' amore 
(li Dio. La religione fu la precipua delle sue cure. 
Alla illibatezza degl' inimitabili costumi accoppiava 
una rara attività nella domeslica economia. Occhio 
l)reviggente, e ingegno sagace, fornì all' unico suo fi­
glio un tale coiTcdo di dollrine e di consigli, quale 
ci non poteva certo attendersi dalla scuoia del mon­
do : — (; Dio la confortò coli' accertarla che la se-
meule non era caduta sopra terreno ingrato. Esempio 
delle mogli, sparse di consolazioni la via dell' csiglio 
al suo compagno : — e; Dio la consolò col volerla 
retribuita di un alTctlo sincero, e costante. 

Il dì 2 Febbrajo 18ì)2 il Signore volle provarla 
colla sventura. Una paralisi fulminante la confinò in 
un letto di dolori; le tolse la jiarola, le. rese inerte 
una metà della persona. Da quel letto di dolori ella 
non doveva più levarsi: da quel giorno fatale ella 
non doveva più articolare una sìllaba; non poteva met­
tere in moto la mela j)aralizzata del corpo. E da quel 
giorno corsero tre anni e mezzo, durante i quali ella 
patì quanto ad umana creatura può essere concesso 
di patin; senza soccombere. 

lilppure ella non fece lamento. —• Nelle ore del 
sommo patimento ella alzava gli occhi al ciclo, por­
gendogli la i)iù intensa preghiera dell'anima; ed ot-
liHicva da esso la forza di sorridere. Puro sorriso, 
col quale veniva in parte temperalo l' alTanno del figlio, 
djil coiisorte sempre vigili al capezzale del suo lello. 
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E poicliò il Signore fu soddisfatto di tanta pietà, 

di tanta rassegnazione, si compiacque di segnare il 
termine d'ogni suo patimento. 

La sera del.pi'imo Agosto 1835 ANTONIETTA I'E-
nusiNi - BEUTUZZI fu perduta per noi — acquistata da­
gli angeli. 

Ògrmno che la conoI)be, deplorò tanta perdita. 
Il dolore del rnalito e del figlio superstiti non ha 
parola che valga ad esprimerlo. D. B. 

'6.za puhbl. 

CEMFIVTO IDllAULICO PIETRIFICANTE 
DELI.' INOEQHGRB 

Questo cemento è uno polvere perrellemente secco, e elio 
deve essere conservala in luoghi asciutti, allrinicnli deteriora. 
Per far uso di queslo cemento lo si mesce a secco con sabbia 
(I (;liiuju de|)i!riila da ogni sostanza terrns» e poivurufeiilo, e si 
iigniuiige liiut' aequa da i'iirniure un denso impasto. Ila la pro-
]'i'iu!à di l'iir presa entro pochi minùli, di resistere nssolulanieiilo 
>ili'acqua lanlo dolce che salata, e di acquistare in breve 
tempo una durezza lapidea. 

Questo mulei'iulu dilTcrisce essenzialmente dalle multe co­
muni, iioncliÈ dalla puzzolaiia, saiitorino, pastella, terrazzo, ro-
vìgno, e marmoriiiii, materie troppo leitte nei-loro ciletti e che 
non raggiungono giammai la durezza di questo cemento. Citerò 
qui alcune delle principali applicazioni : 

Oetli iu-is'malto di cemento gliiaja e Pietrame ( Bièlon ) 
per Pile di ponti, Moli, rivestimenti delle s|ioiidc dei fiumi, tor­
renti, cliiu.vithe, ecc. ciie riescono lutti d' un pezzo quasi tanti 
liionujili, senza bisogno di casseri, e rclalivi vuotanicnli d'acqua 

Murature in pietre di cava in Laterizj. 
PaKÌmenti. 
Intonachi, e •itabiliture resistenti a tulli gì" influssi atefio-

eferici, nunuhè alla salsedine. 
Jliboccatura, e copertura di muraglie comuni. 
Tubi per acquedotti, e conduttori di Gas. 
Vasche, e serbatoi d' acqua. 
Cantine sognelte lid innitrazioui d' acqua. 
Le cornici dei t'abbricifli. 
Pietre Artificiali di qualunque dimensione e forma ecc. 
Fra tulle qucsle applicazioni merita speciale menziono 

quella delle sfobllilure esposte oli' influsso almosferico, od a 
Settentrione di cui qui si difella grandemente, descrivendo del-
taglialamonte il modo facile di «pplieazlone, e che mette l'o--
pcrajo che sa bene eseguirle,.» condurre facilmente anche qua­
lunque altro genere di tuli lavori. 

Per intonacare un vecchio muro, alletto anche da solsedine, 
conviene scalcinarlo completamente, scavando iuolire le coni-
incililure con un' ungbiella, almeno fnio alla profondità d' un 
pollice ; poi con una pompa premente, od altra guisa, si lava 

bene il muro code nllonlaiiaro per iiìtero 'ogni polverio ed 
impregnare d' acqua le pietre. 

Si mescolino indi a secco entro una cassella, o conca 
da muratore Litri 2 di gliiaja minuta 

, 1 di sabbia 
, 2 di Cemento Idraulico 

e s'impastino con liiri 1 1/3 d' acqua. 
Con questo materiale si facciano delle guide vetlicaJì, 

slanciando V imposto contro la parete colla cazzuola, ed egua­
gliando colla slazH. Constimala una porzione di malia cimenlicio, 
sopro questo primo strato greggio della guida se ne applichi 
un secondo con malia fina falla con - -

Litri 3 Cemento Idraulico 
„ 2 Subbia fina • 
„ i 1/2 d'acquo. • 

Fallo varie di queste guide dislunti J'ra loro di 1 metrò e mezzo 
si riempiano in modo simile gli spazj iuterposli. 

L'imposto viene-forzalo ad oderire perfcllamenle al muro, 
e la porzione che eccede vjene allontanala colla sl'azff. 

Bisogni! evitare ogni compressione, è confricazióni! còlla 
cazzuola importando semmoinenle di' non interrompere'la presa, 
ed il' successivo indurimento spostando le singole particelle. 

Dopo 6 ore e meglio il giorno susseguente si bugnq 
rintonaco e lo si pulisci? col frullonî . 

Petchii si compia l'indurimento più sollecitàiucnle, e pit 
ollonlanure i sali che facessero elllorcscenza, per circa 8 giorni 
gì' inlonaclii debbono essere bagnali con acqua due volte al 
giorno, poiché questi, venendo a criSlalli/.zure fra' le pietre e 
r intonaco slesso, toglierebbero l'adesione, e cagibnercbbcro 
lo scroslamcnlo, mentre coi' ripetuti lavacri, i sali contenuti 
nel muro, e che fioriscono attraverso il ccmenlo vengono le­
vali e la solidilù del cemento non viene a soffrire, mentre 
r umidilft ne rende piìi pronta o perfetta la pietrificazione. 

Il Ccménlo Idronlico pietril'icanle si vende in Udine ad 
a. 1. 12.00 por 100 funti compreso l'imballaggio. 

Abbenchè questo prezzo- sembri 'à prima' vista ' costoso, 
se si ponga calcolo che il. suo peso specifico e di circa una 
metà minore degli altri Cementi, perciò d' un volume maggiore, 
che viene adoperalo sonzo calce, con proporzioni maggiori di 
gbioja e sabbia, che conseguentemente topresi nna maggior» 
superficie, corrisponde precisamente ol mcdeslnio costo dei la­
vori con la pozzolana, santorino ecc. nelle siabililure, e nelle' 
geliate, o coperture di ponti minore.' 

Il solloscritlo ingegnere del Priv. Sliib. in Venezia pella 
provincia dei Friuli noe solo assume 1' applicazione di qualsiasi 
lavoro, tiene pure deposilo per la vendila in Udine, Latisuna 
e Pordenone, in unione ai Cemento Asfallo. Pronto sempre a 
dare tutte quello ulteriori nozioni che credessero oli' uopo, come 
pnre istruire quanti amassero conoscere il modo semplice u 
sicuro di adoperarlo, poiché spera di poter introdurre in questa 
Provincia un prodotto novello pei- noi, susoellibilo di tante e 
così utili applicazioni. 

Udine Agosto 1855. -
G. BATT. DORIGUni INOEGXERS 

S. Tommaso N. 717. 

©<3ìiSS-5^i^^ssì© 5P5ji©^/aiiioa^5ì»5B 
c o s i : U R B A N E 

l.u Congregazione Municipale della R. Cillà di Udine por­
la a pubblica notizia per direzione e norma degli aventi in­
teresse che tanlo il Mercato dui Bovini esercihile ini questa 
('illà nei giorni 9, 10 e 1 t Agosto corr. come la Fiera della 
di S. Lorenzo ricorren'c dui ó al 20 dello mese, restano so­
spesi in quesf unno per riguardi soniUirj. 

S J 5125 ' Q ? 5 1 ^ 
Il commercio'serico, di tanlo animato nel principio della 

nuova compagna, vcnoe dapprima arreslalo momenbueamenle 

pel disequilibrio finanziario prodotto dalle grandiose operazio­
ni ; poi raffreddato dal molumore che generò la dominante nia-
liilliii. Pochi affari vennero (rullali negli nltimi giorni, con 10 
soldi di ribasso sui primi prezzi — I filandieri che non honno 
compilo il lavoro si aslcngono dall' nccapparare la Seta per un 
prefisso termine, nel timore che manifestandosi quolche caso di ' 
Cbolera nelle loro filatrici, una parie o tutte abbandonino i l 
lavoro come successa in qualche luogo. — Le nolizie dall'e-
slero continuano fiacche, ma fiduciose nell'avvenire. — Le Sele 
riescono in quesl' anno di un bellissimo aspetto, e In rendila 
ali» culdaja è soddisfnceiite. 
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PRQSPITTO dìmostranle r andamento dei Cboìerosi dal primo 

sviluppo del morbo in questa Provincia che fu il giorno 6 
Giugno p. p. fino al giorno S Agosto ore 12 meridiane. 

O ifl 

6 o 
Di que s i i 

Cill& 
O ifl 

6 o 
e 

Distrotti. 
"•3 .2 

•3 ^ 

Gua­
riti 

Morti 
In 

cura 

Ossertaiioni 

Neil' interno della 
Città e Circondario 

737 98 344 295 
N. 148 furono pas­
sati all' Ospitale o 
Dum. 589 curati a 

Udine Distretto «26 83 262 281 Domicilio. 

S. Daniele 86 12 41 33 
Spilimbergo 
Maniago 

423 
109 

68 
46 

174 
40 

181 
23 

Avinno 0 — 1 8 
Sacile 246 78 106 62 
Pordenone 
S. Vito 

200 
352 

56 
177 

111 
139 

33 
36 

Fra questi 4 ? Mt(i(. 

Codroipo 
Latisana 

569 
163 

17? 
46 

230 
72 

167 
45 

Fra questi 40 Milit. 

Palma 3T4 113 179 82 
Cividale 278 26 125 121 
S. Pietro 3T 3 14 21 
Moggio 
Totmezzo 

3 
3 

1 
3 

2 

Gemona 80 3 11 6 
Taróénlo a — 2 — 

TOTALE 4231 981 1834 1396 

Còdr'oipo 3 Agosto i855 

Dietro la iniziativa di alcuni abitanti, i(i questo paese in 
due ore, si raccolsero mijla austriaulie, con le quali si som­
ministra giornutniente a più di 130 indivìdui una boccia di mi­
nestra di riso, un puzzo di carne colta, e dieci oiicio di pane, 
e si riserva del brudu per gli ammalati. Questo provvedimento,, 
con qualche altro tenue sussidio, potrà durare un nic$e. Il 
giorno successivo alla coletta principiò la distribuisione, e 
procede.con uu ordine ed una esattezza che in vero sorprendopo, 

P. Dlalale Maltiussi, Cooperatore dell' Arciprete, vive tutto 
il giorno in mezzo ai duo Lozzerelti, prestando oĝ iii cura e 
conforto ai pazienti, con tonta abnegazione, zelo, e cristiano 
ardore da meritarsi P onlusiasino di questa popolazione. 

UN ABITANTE, 

RIETIDA DEI BOZZOLI 

totale della Provincia del Friuli, e parmale di alcuni Comuni 

Comune che 
ha prodotte le 

notifìche 

Quantità notir 
ficaie a peso 

grosso Veneto 
Importo Diedi 0 

Osservazioni 
Comune che 

ha prodotte le 
notifìche 

Libb. Oncie A. l . A. L. 

Osservazioni 

Udine 
Pordenone 

San Vito 
Cividale 

TOT.UK Libb. 

15658 
9926 

5304 
1S60 

3 

6 
6 

32806 
J8938 

9113 
2724 

91 
76 

64 
26 

2 
1 

t 
2 

095 
907 

774 
161 

ruroii i) nulìficAle 

lilili. 91O3: -. 9 n 

Udine 
Pordenone 

San Vito 
Cividale 

TOT.UK Libb. 32149 3 63883 57 1 987 

ruroii i) nulìficAle 

lilili. 91O3: -. 9 n 

PIAZZA DI UDINE 

prezzi medj della settimana da 28 Luglio a 4 Agosto 

Frumento (mis. netr. 0, 731591) Auslr. L. 1 8 . 2 3 
Segala n . , 1 3 . 2 3 
Orzo pillato yi . » 1 ? . 5 0 

„ da pillare n n 8 . 1 3 
Grano turco TI , . 1 3 . 3 1 
Avena » , , » 9 . 0 9 
Carne di Manzo , . . alla Libbra Austr. l. — . 5 3 

, di Vacca » » — . 4 6 
„ di Vitello quarto davanti . » n — . 4 6 
» » « di diètro n n — . 5 6 

CORSO DEI CAMBJ IN VIENNA 

AUGUSTA 

p. 100 fior, uso 
LONDRA 

p. 1.1. steri. 

flllLAKO 

p. 300. 1. 
a 2 mesi 

PARIGI 

p. 300 fr. 
3 mesi 

Luglio 30 119 5;8 11. 3 8 138 1/3 140 — 
» 31 120 1;4 11. 38 119 — 140 ~ 

Agosto 1 120 7/8 l i . 40 l i 9 1/4 140 1/2 
, 2 121 — l i . 44 120 — 141 — 

" 3 120 3;4 11. 39 119 1/2 140 — 

A'. 17377-2119 IV. 

V [SIP. REGIA DELEGAZIONE PROVINCIALE DEL FRIULI 

A V V I S O 

Nominato dalle Deputazioni del Distretto di Sacile ed ap­
provata dalla Delegazione la destinazione di Fabiani Pietro in 
eonlrolore dello Esattorie dei Comuni del Distretto di Sacile si 
diflldano perciò tutti i censiti e contribuenti d' imposte e redditi 
Comunali, che qualunque pogamento che venisse fatto, senza che 
la bolletta provante il versamento sia firmala nnco dai controllore 
si tcrrii come non verificalo. 

11 presente sarii pubblicato ed aflisso come di metodo in 
tutte lo Comuni, e letto dagli altari in giorno festivo. 

Udine li 26 Luglio 1S55. 

L' I.IIPERIALE liEGIO DELEGATO 
NADIIERNY 

N. .3714 
,L' ,1. R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE DI SAN VITO 

A V V I S A 
Essere aperto a tutto il giorno 20 Agosto p. v. il concorso 

alla condotta Medico-Chirurgica-Osicirica del Comune di Cordo-
vado,, coli' emolumento annuo di A. L. 1000. 00. 

La condotta è situata, in plano con ofiime strade, ha un' e-
stcnsione in lunghezza di miglia 1 i/2, in larghezza di mi­
glia 1 ; conta N, 1393 abitanti, dei quali 930 circa hanno di­
ritto alla gratuita assistenza. 

Il modico risiede in Cordovado,, e gli viene corrisposto 
groluilamenle l' alloggio nel locale del Pio Istituto Elemosiniere. 

San-VHo Si Luglio 1855. 

1' I. B, COMJlISSAniO 
MORETTI 

2.da pubbl. 

11 sig. Leonardo Caneea rendo nolo che nel 
suo Negozio borgo san Borlolomio tiene in vendila 
dell'ACETO BIANCO GENUINO DI R O B O L A a 
lire una al boccale. 
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